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Le tre Gens 
 

GENS FLAMINIA  L'epoca degli Umbri pre - romani 

Territorio amministrato oggi: area bassa di Hispellum - borgo e a via Consolare 

Le testimonianze più antiche della frequentazione umana di Hispellum sono documentate da alcune 
necropoli databili tra il VII e il I sec. a.C. I reperti ritrovati testimoniano la presenza di vari nuclei insediativi 
di popolazioni di origine umbra. Sotto l’attuale Villa Fidelia, sorgeva un luogo di culto la cui frequentazione 
risale almeno al V sec. a.C.: il Santuario federale degli Umbri. Questo sacro luogo assegnò 
conseguentemente a Spello, il ruolo di capitale religiosa di questo antichissimo popolo italico. Il gruppo di 
lavoro che costituisce gens Flaminia è quello di più recente costituzione, ma si sviluppa sulla base 
dell’antica Associazione territoriale Porta Chiusa. Il territorio amministrato dalla Gens Flaminia si dipana a 
partire da Porta Consolare e si avvia  lungo l’antico decumano: via Consolare, via Sant’Angelo e le adiacenti 
piazze Mazzoni, Giuliani, Matteotti. 

  

GENS IULIA  L'Epoca dell'Imperatore Cesare Ottaviano Augusto 

Territorio amministrato: parte alta di Hispellum - zone di via Giulia e Vallegloria 

Hispellum già sede di una comunità autonoma, divenne municipio romano nel 90 a.C. Coinvolta con altri 
centri umbri nelle sanguinose guerre civili, la città si schierò contro il partito di Antonio a fianco di 
Ottaviano, il futuro imperatore Augusto, nel bellum perusinum (41-40 a. C.). Divenuta colonia in età 
triumvirale, il suo territorio, che accolse i veterani reduci dalle guerre in Oriente, fu ingrandito grazie alle 
assegnazioni extraterritoriali ai danni di Assisi e Civitella d’Arna in territorio perugino. All’inizio del 
principato di Augusto, la colonia ricevette l’appellativo di Colonia IULIA e inclusa nella regio VI Umbria et 
ager Gallicus. L’imperatore Cesare Ottaviano Augusto fece inoltro dono agli Hispellates delle Fonti del 
Clitunno. Quello augusteo fu un periodo di particolare floridezza e splendore della città, che la mantenne 
preminente rispetto agli altri centri regionali. 

Gens Iulia inizia a costituirsi nel 2009 da una costola dell’Associazione Pusterula. Il gruppo è legato da forti 
radici comuni. Obiettivo principale è la volontà di ridare vita alla parte alta di Spello di cui è nativa la 
prevalenza dei componenti. La Civitas amministrata dalla Gens Iulia, copre alcune caratteristiche strade 
nella parte sommitale della città: via Giulia, via Torri di Belvedere, piazza San Martino, via San Severino, 
piazza Cappuccini, via Borgo della Fortezza, le due piazze delle Foglie. 

  

GENS FLAVIA L'epoca dell'imperatore Costantino 

Territorio amministrato: parte centrale di Hispellum oggi corrispondente al centro città 

Il rescritto di Costantino, databile intorno al 336 d.C., viene rinvenuto nel 1733 presso le rovine del teatro 
romano, davanti Villa Fidelia. Lo straordinario reperto archeologico, oggi visitabile presso il Palazzo 
Comunale, testimonia il forte legame che la città strinse con l’Imperatore. L’imperatore concedeva quanto 
richiesto, purché la città si votasse al culto della gens imperiale. La manifestazione Hispellum nasce su 
intuizione ed iniziale autonoma iniziativa di una delle associazioni storiche della città: l’Associazione 
Mezota, da cui l’attuale gens Flavia. Circa 20 anni fa quell’originario nucleo di Spellani decise di rievocare 
la Spello del periodo romano-imperiale. Assunsero varie denominazioni: Panem et Circenses, Festa romana, 
Spello e il mondo romano. Oggi Gens Flavia esprime un motivato gruppo di cittadini che lavorano tutto 
l’anno alla costruzione dell’evento. La Civitas allestita da Gens Flavia, si scopre percorrendo i suggestivi 
vicoli e piazzette che si dipanano dal centro città: via Cavour, via Torri di Properzio, piazza della 
Repubblica, via Garibaldi, via Catena, via Due Ponti. 


